
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN 
DIRIGENTE MEDICO DI OTORINOLARINGOIATRIA 

(SCADUTO IL 21/07/2025 – ESPLETATO IL 01/10/2025); 
assolvimento obbligo aziendale di pubblicazione ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 33/2013 come modificato 

dal D.lgs 97/2016 

 
PROVE SCRITTE 

 
PROVA N. 1  

 
- CARCINOMA MIDOLLARE DELLA TIROIDE; 

 
PROVA N. 2 

 
- MANIFESTAZIONI ORL DELLA GRANULOMATOSI CON POLIANGITE 

(GRANULOMATOSI DI WEGENER); 

 
PROVA N. 3  

 
- SINUSITI MICOTICHE; 

 
PROVE PRATICHE 

PROVA PRATICA N.1  
- EPIFORA: DALLA DIAGNOSI ALLA TERAPIA; 

 
 

PROVA PRATICA N. 2  
-MASSE DEL COLLO ITER DIAGNOSTICO IN RELAZIONE ALLA SEDE ED ALL’ETA’ DEL 

PAZIENTE; 
 

PROVA PRATICA N. 3  
- PARALISI PERIFERICA DEL NERVO FACCIALE: INQUADRAMENTO DIAGNOSTICO; 

 
PROVE ORALI 

PROVA ORALE N.1  
- TUMORI MALIGNI GLOTTICI; 

PROVA ORALE N. 2  
- IPERPARATIROIDISMO PRIMITIVO; 

 

PROVA ORALE N. 3  
- SINDROME DELLE APNEE OSTRUTTIVE DEL SONNO: IL RUOLO DELL’ORL; 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE - PROVE 

Prova scritta -prova pratica - prova orale: 
Grado di approfondimento della conoscenza dell’argomento o degli argomenti costituenti la prova per quanto 
riguarda il contenuto; capacità di collegarli in successione conseguente; adeguata conoscenza dei termini 



tecnico-scientifici necessari per la corretta esposizione del contenuto; proprietà del linguaggio e capacità 
espositiva. 
Il punteggio da assegnare alla prova, in misura inferiore, uguale o superiore alla soglia di sufficienza terrà 
conto del grado di presenza degli aspetti elencati ed eventualmente di altri ad essi riconducibili, presenti nel 
corso della trattazione. 
 

 
La commissione determina di attenersi ai seguenti criteri per la valutazione dei titoli 
 
A) Titoli di carriera (max p. 10) 
Per la valutazione dei titoli di carriera verranno applicati i principi di cui al 4° comma dell’art. 27 del citato 
DPR  483/97. 
Ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 368/99 il periodo di formazione specialistica è valutato fra i titoli di carriera 
come servizio prestato a tempo pieno nel livello dirigenziale a concorso (punti 1,200 / anno). 
Il periodo valutato è pari alla durata legale del corso di studi. 
 
B) Titoli accademici e di studio (max p. 3) 
Verranno attribuiti i punteggi di cui al comma 5 del suddetto articolo 27, ad eccezione della specializzazione 
nella disciplina oggetto del concorso, tenuto conto di quanto specificato alla lettera A). 
 
C) Pubblicazioni, titoli scientifici ( max p. 3) 
La commissione stabilisce di attenersi ai seguenti criteri di valutazione sulla scorta di quanto previsto dall’art. 
11 del D.P.R. 483/97: 
 

 originalità della produzione scientifica; 

 importanza della rivista; 

 continuità e contenuti dei singoli lavori; 

 grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire; 

 eventuale collaborazione di più autori. 
 
La commissione peraltro terrà conto, ai fini di una corretta valutazione: 
 
⚫  della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 

valutati in altra categoria di punteggi; 
⚫  del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 

 
Qualora non fosse possibile individuare l’apporto del candidato la commissione ritiene che il lavoro debba 
essere attribuito in parti uguali a tutti gli autori. 
 
D) Curriculum formativo e professionale (max p. 4) 
Fermi restando i criteri fissati dall’art. 11 del D.P.R. 483/97 la commissione procederà alla valutazione 
ponendo adeguata motivazione, che verrà inserita in calce alle schede, avuto riguardo ai singoli elementi 
documentali che hanno contribuito a determinare il punteggio globale sulla base dei criteri indicati nel 
suddetto articolo: 
 

 sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili a titoli già 
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici; 



 rientra, altresì, la partecipazione a congressi, convegni e seminari che abbiano finalità di formazione e 
aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. 

 


